
 
 

Sullo scambio a 

TORINO 2013 



Mercoledì, 16 Ottobre 2013 
BENVENUTI  A TORINO 

E AL LICEO GOBETTI-SEGRE’ 



Il mio corrispondente... 
 
nome: 
 
 
età: 
 
 
hobbies: 
 
 
 
 
materie preferite: 
 
 
 
 
cibo preferito: 
 
 

… e la mia famiglia ospitante 



Cosa ho fatto oggi … … ricordi, impressioni, foto 



Visita di Torino  con il TOURIST BUS 

• Partenza h.11 da Piazza Castello 



Giovedì,17 Ottobre 2013 

Visita di Genova e del suo acquario 



Genova 
 
 

 GENOVA  è il capoluogo della regione Liguria, il sesto comune italiano per 
popolazione e fa parte del triangolo industriale Milano-Torino-Genova. 

 
 Affacciata sul Mar Ligure, la sua storia è legata alla marineria e al 

commercio. È nota, tra l'altro, per aver dato i natali a Cristoforo Colombo, 
a Giuseppe Mazzini e a Goffredo Mameli. Il suo PORTO è il più importante 
d'Italia. Simbolo della città è proprio il suo FARO, situato a fianco del porto 
antico e conosciuto come la Lanterna. Per oltre otto secoli capitale 
dell'omonima repubblica, Genova è stata citata con gli appellativi di La 
Superba, La Dominante, La Dominante dei mari e La Repubblica dei 
Magnifici. È stata sede del controverso summit del G8 del 2001 e nel 2004, 
è stata Capitale europea della cultura. A Genova si trovano alcuni tra i più 
bei Palazzi d'Europa, autentici tesori, spesso ancora dimore private. Nel 
Palazzo San Giorgio risiedeva il Banco di San Giorgio, la più antica banca 
al mondo. La storia narra che Napoleone Bonaparte saccheggiò più volte 
questo istituto di credito per fondare, successivamente, la Banca di 
Francia.  
 

 Oggi, pur mantenendo viva la sua tradizione industriale, è un affermato 
centro turistico, culturale, scientifico, musicale e universitario. Il capoluogo 
ligure è inoltre conosciuto anche nel campo dello sport (Genova ha dato i 
natali al Genoa che è ancora la più antica squadra di calcio italiana). 

PORTO DI GENOVA  



• L'Acquario di Genova è il più grande acquario italiano, il secondo in 
Europa  e il nono nel mondo. Si trova a Ponte Spinola in una struttura progettata 
dall'architetto italiano Renzo Piano. È stato inaugurato nel 1992 in occasione delle 
Colombiadi, ovvero della Expo celebrativa del cinquecentesimo anniversario della 
scoperta dell'America; successivamente è stato più volte ampliato. Al momento della 
sua inaugurazione era il secondo Acquario più grande al mondo. 

• Il percorso di circa 2 ore e 30 minuti si estende su una superficie totale di 9.700 metri 
quadrati. Il corpo originario (39 vasche) prevede un percorso in mezzo a vasche che 
ospitano pesci e molti rettili. Di particolare pregio sono le cinque grandi vasche che 
ospitano rispettivamente delfini, squali, foche, lamantini e tartarughe oltre ad altre 
specie ittiche. I delfini non sono sempre visibili al pubblico perché vengono spostati a 
rotazione in 4 vasche, di cui solo una è visibile al pubblico. 

• L'ampliamento dell'acquario è avvenuto sfruttando gli spazi dello scafo di una nave 
(denominata Nave Italia) che ospita una grande quantità di vasche aperte, in 
alcune di esse il visitatore può immergere le mani e toccare direttamente i pesci 
(vasche tattili). 

• L'acqua dell'acquario è presa in mezzo al mare ed è depositata in quattro cisterne 
situate a lato dei due piani. L'acqua viene depurata e disinfettata, quindi immessa 
nelle vasche, tutte fornite di impianti di filtrazione meccanici e biologici. 

• Nel 2008 è stato visitato da 1.212.000 persone. 
 



Cosa ho fatto oggi … … ricordi, impressioni, foto 



Venerdì, 18 ottobre 2013 

Visita all’associazione panificatori 



Attività sportive 
con il prof. Pietro Enrietti e il prof. Christian Efler 

Pallamano 

Germania Italia  



Cosa ho fatto oggi … … ricordi, impressioni, 
foto 



Sabato, 19 Ottobre 2013 

                                   FILM   
CANZONI   

DISCUSSIONE SUL TEMA DELLO SCAMBIO 

Regione 
Baden- 
Wuerttemberg 



Il Piemonte 



LA REGIONE PIEMONTE : l’economia – imprese  aziende  industria  
La regione del Piemonte ha una lunga tradizione industriale; dopo l’unità d’Italia molte persone, 
provenienti dalle regioni meridionali, si sono trasferite qui, per lavorare nelle fabbriche. 
Tra le tante industrie presenti  si è sviluppata, soprattutto, quella automobilistica con il gruppo FIAT 
e con le società che hanno a che fare con la FIAT; molto importanti e sviluppati sono anche i settori 
chimico, alimentare (il Piemonte è la prima regione d'Italia per la produzione di cioccolato), 
dell'abbigliamento e tessile. Oggi il Piemonte è la regione  che più investe nelle imprese 
elettroniche, una volta legate alla Olivetti ed oggi ad aziende straniere. 
Nel settore terziario, assumono interesse le assicurazioni e le attività bancarie, l'editoria, il 
commercio e il turismo. 
La metà della popolazione abita nella provincia di Torino, città che si trova dove si incontrano il Po e 
la Dora Riparia; proprio il fatto che ci fosse così tanta acqua ha favorito  la nascita delle prime 
industrie: infatti i mulini, le ferriere e le piccole officine artigiane lavoravano grazie all'acqua. 
Lo sviluppo di Torino è stato molto veloce dal 1945 in poi grazie alla FIAT che,  nata sul finire 
dell'Ottocento, ha compiuto grandi progressi durante gli anni cinquanta, quando si cominciò  a 
vendere le prime utilitarie (per esempio la FIAT 500 e la 600). 
 Torino non è conosciuta solo per il settore automobilistico e  per  le ditte che lavorano anche grazie 
alla FIAT, come le aziende di pneumatici, quelle di vernici o di materie plastiche, ma anche per 
l'industria alimentare  e  sono da ricordare  i  famosi  cioccolatini detti «Gianduiotti». 
La concentrazione di tante attività industriali ha fatto sì che sempre più persone abitassero in città. 
Torino raggiunse il maggior numero di abitanti nel 1974 (oltre un milione!). 
In seguito però, le industrie cittadine sono state distribuite in tutta la regione e nel meridione, 
cosicchè  molti impiegati emigranti hanno potuto ritornare  nelle loro regioni d’origine. 
 



 
Da quel momento Torino ha perso oltre 300.000 abitanti, ma l'intera Regione è andata incontro ad 
una forte decadenza economica, finita di recente grazie al  lancio conseguito dalle Olimpiadi invernali 
2006, che hanno dato a Torino un salto internazionale ed hanno riportato il turismo nel capoluogo, 
che si è trovato così da grande centro commerciale e industriale ad essere una rilevante meta 
turistica, specie per gli sport invernali. 
L'economia a nord del Po è più florida di quella del Piemonte del sud: Biella è uno dei più importanti 
centri italiani nella lavorazione della lana; Ivrea con l'Olivetti è stata una città fondamentale per la  
fabbricazione di computer e macchine da scrivere, mentre a Vercelli è presente un enorme mercato 
europeo del riso ed è famosa anche per le industrie tessili e chimiche così come Novara,  con le sue 
industrie tessili, alimentari, grafiche e meccaniche. 
Altre località rilevanti sono Chivasso, collocata fra le colline del Monferrato  e quelle di Torino, che 
viene  considerata la "pompa" delle risaie di Vercelli, Novara e della Lomellina poiché un impianto 
pompa di continuo acqua dal Po nel canale Cavour; Alba, famosa per i suoi tartufi ma anche per le 
aziende alberghiere; Stresa, illustre centro turistico sulle rive piemontesi del Lago Maggiore; 
Pinerolo, residenza della prima Società di Mutuo Soccorso d'Italia. 
Nel Piemonte del sud si trova Cuneo, che è situata nel cuore delle valli alpine che portano a diversi 
valichi; Asti, che  è favorita dalla sua posizione, dal momento che si trova sulla strada che unisce 
Torino a Genova ed è un mercato di prodotti agricoli e del trattamento del vino. 
Un altro capitolo considerevole per l'attività economica piemontese è il cioccolato. Nella regione 
sono prodotte 80.000 tonnellate con oltre 5.000 addetti. Negli ultimi anni il commercio estero del 
prodotto è aumentato sensibilmente. 
  
 



Francesco De Gregori –  Viva l’Italia 
Viva l'Italia, l'Italia liberata, 
l'Italia del valzer, l'Italia del caffè. 
L'Italia derubata e colpita al cuore, 
viva l'Italia, l'Italia che non muore. 
Viva l'Italia, presa a tradimento, 
l'Italia assassinata dai giornali e dal cemento, 
l'Italia con gli occhi asciutti nella notte scura, 
viva l'Italia, l'Italia che non ha paura. 
Viva l'Italia, l'Italia che è in mezzo al mare, 
l'Italia dimenticata e l'Italia da dimenticare, 
l'Italia metà  giardino e metà  galera, 
viva l'Italia, l'Italia tutta intera. 
Viva l'Italia, l'Italia che lavora, 
l'Italia che si dispera, l'Italia che si innamora, 
l'Italia metà  dovere e metà fortuna, 
viva l'Italia, l'Italia sulla luna. 
Viva l'Italia, l'Italia del 12 dicembre, 
l'Italia con le bandiere, l'Italia nuda come sempre, 
l'Italia con gli occhi aperti nella notte triste, 
viva l'Italia, l'Italia che resiste  

Canzoni italiane 



Gianni Morandi – Un mondo d’amore 
C'è un grande prato verde 
dove nascono speranze 
che si chiamano ragazzi 
quello è il grande prato dell'amor 
Uno: non tradirli mai 
hanno fede in te 
Due: non li deludere 
credono in te 
Tre: non farli piangere 
vivono in te 
Quattro: non li abbandonare 
ti mancheranno 
Quando avrai le mani stanche 
tutto lascerai 
per le cose belle 
ti ringrazieranno 
soffriranno per gli errori tuoi 
E tu ragazzo non lo sai 
ma nei tuoi occhi c'è già  lei 
ti chiederà  l'amore ma 
l'amore ha i suoi comandamenti 

Uno: non tradirla mai 
ha fede in te 
Due: non la deludere 
lei crede in te 
Tre: non farla piangere 
vive per te 
Quattro: non l'abbandonare 
ti mancherà  
E la sera cercherà  
fra le braccia tue 
tutte le promesse 
tutte le speranze 
per un mondo d'amore 
d'amore 
un mondo d'amore 
d'amore ... 
d'amore ...  



Film 
Marta è una giovane neolaureata 

speranzosa e desiderosa di iniziare il 
suo inserimento nel mondo del 

lavoro. Trova così un posto presso 
un call center, pieno di giovani come 
lei ed anche se tutto è così lontano 

dal suo amato ambiente accademico 
in cui non c’era posto per lei, riesce 

persino ad avere un iniziale 
successo. Tutto sembra andare 

secondo i suoi piani, ma ben presto 
si renderà conto che i suoi progetti e 

le sue speranze saranno disilluse 
dalla cruda realtà: dietro un 

ambiente apparentemente dinamico 
si nascondono invece i lati oscuri del 

lavoro precario... 

 Ti è piaciuto questo film? Che cosa hai trovato divertente ? Cosa non ti è 

piaciuto? 



Cosa ho fatto oggi … … ricordi, impressioni, foto 



Lunedì, 21 Ottobre 2013 

     Visita alla Scuola 
elementare «Tommaseo» 



Intervista alla scuola elementare «N. Tommaseo» 
• Qual è il cibo che preferisci ? 

 

 

• Qual è la tua materia preferita? 

 

 

• Suoni uno strumento? 

                         Se sì, quale? 

 

• Quanto usi il pc? 

 

 

• Quando guardi la televisione? 

                         Per quanto tempo? 

 

 

• Che tipo di programma televisivo ti piace di più? 

 
 

 

 

 

 

 



Giro in barca sul Po 
con il circolo canottieri «Esperia» 



Cosa ho fatto oggi … … ricordi, impressioni, foto 



Martedì, 22 Ottobre 2013 

Visita al Museo del Cinema 



Museo del Cinema  

• Ospita macchine ottiche pre-cinematografiche (lanterne magiche), 
attrezzature cinematografiche antiche e moderne, pezzi provenienti dai 
set dei primi film italiani ed altri capolavori nazionali e internazionali. 

• Lungo il percorso espositivo di 3200 metri quadrati distribuiti su cinque 
piani si visitano alcuni spazi dedicati alle figure principali che 
contribuiscono a realizzare un film. Nella sala principale, costruita nella 
sala del tempio della Mole, una serie di cappelle è dedicata a vari generi 
cinematografici. 

• Il museo conserva un'imponente collezione di manifesti cinematografici, 
una collezione di pellicole ed una biblioteca, in costante ampliamento: 
comprende attualmente 20.000 apparecchi, dipinti e stampe, oltre 
80.000 documenti fotografici, oltre 300.000 manifesti, 12.000 film e 
26.000 volumi (febbraio 2006). 

• All'interno del museo si trova anche un ascensore panoramico 
(inaugurato nel 2000), con pareti in cristallo trasparente, che effettua la 
sua corsa in 59 secondi, in una sola campata a cielo aperto senza piani 
intermedi, dai 10 metri della quota di partenza agli 85 metri del 
"tempietto" dal quale si può vedere il panorama della città. 

• Si tratta del museo con la maggiore estensione in altezza del mondo. 
 



Questionario per un’intervista nel centro di Torino 
• A cosa pensa istintivamente quando sente la parola “Germania”? 

 

• Cosa sa della Germania? 

 

• Come descriverebbe i Tedeschi? 

 

• Conosce un Tedesco personalmente? Come vi siete conosciuti? 

 

• Sa parlare tedesco? ( se sì,  dove lo ha imparato e perché?) 

 

• E’  già stato una volta in Germania? 

          Se sì, dove? 

           Le è piaciuta? 

           Ha confermato le Sue aspettative? 

           Ha avuto anche esperienze negative? (Quali?) 

 

• Tornerebbe volentieri in Germania? 

          Se sì, perché? 

                    dove? 

          Se no, perché no? 

 

 

 



Cosa ho fatto oggi … … ricordi, impressioni, foto 



Mercoledì, 23 Ottobre 2013 

Visita allo stabilimento FIAT di Mirafiori e 
al Mirafiori Motor Village 



FIAT Mirafiori 
• Fiat Mirafiori è uno stabilimento industriale della FIAT a Torino. Si trova nel quartiere 

Mirafiori Sud, che prende nome dal vecchio castello di Mirafiori dei Savoia (andato 
distrutto). 

 

• Mirafiori è il più grande complesso industriale italiano nonché la fabbrica più antica in 
Europa ancora in funzione. Occupa una superficie di 2.000.000 di m2. Al suo interno ci 
sono 20 chilometri di linee ferroviarie e 11 chilometri di strade sotterranee che 
collegano i vari capannoni. La palazzina degli uffici, che si affaccia su corso Giovanni 
Agnelli, è un edificio di 5 piani lungo 220 metri, ricoperto di pietra bianca di Finale. Nel 
suo comprensorio lavorano oggi circa 5.400 operai che producono l'Alfa Romeo MiTo. 
 

 

CINQUECENTO 

PUNTO 

ALFA ROMEO MITO 



 Incontro all’ Unione Industriale 

L’e co n o m i a  d e l  P i e m o n t e  e  d e l  B a d e n  -  Wu e r t t e m b e r g  

presso Skillab con il dott. Ivan Sinis  
e il dott. Sebastian Bozzola  vedi link su „Economie a confronto“.  

SEDE SKILLAB CORSO STATI UNITI 38 

economie a confronto.pdf
economie a confronto.pdf
economie a confronto.pdf
economie a confronto.pdf
economie a confronto.pdf
economie a confronto.pdf
economie a confronto.pdf
economie a confronto.pdf
economie a confronto.pdf
economie a confronto.pdf
economie a confronto.pdf
economie a confronto.pdf


Cosa ho fatto oggi … … ricordi, impressioni, foto 



Giovedì, 24 Ottobre 2013 

                   Visita al Museo Egizio 



Museo Egizio 
 

• Ad inizio '800, all'indomani delle campagne napoleoniche in Egitto, in tutta Europa scoppiò una vera  e 
propria moda per il collezionismo di antichità egizie. Nel 1824 il re Carlo Felice acquistò questa grande 
collezione, ed unendovi altri reperti di antichità classiche di Casa Savoia, diede vita al primo Museo Egizio 
del mondo. Sul finire dell'800, il direttore del museo, Ernesto Schiaparelli avviò nuove acquisizioni e si mise 
personalmente a condurre importanti campagne di scavi in Egitto. In questo modo, intorno agli anni trenta 
del '900, la collezione arrivò a contare oltre 30 000 pezzi in grado di testimoniare ed illustrare tutti i più 
importanti aspetti dell'Antico Egitto, dagli splendori delle arti agli oggetti comuni di uso quotidiano. Il 
museo è dedicato esclusivamente all'arte egizia. Al suo interno si possono trovare mummie, papiri e tutto 
ciò che riguarda l'arte egizia (compresi animali imbalsamati). 

 

• Das Museo Egizio in Turin (italienisch Museo delle antichità egizie di Torino) ist ein Museum, das sich 
ausschließlich mit Ägyptologie befasst. Die Sammlung umfasst 32.500 Artefakte, von denen 6.500 
ausgestellt sind. Damit steht es an neunter Stelle der großen Sammlungen ägyptischer antiker Werke. 

•  Das Museum befindet sich in der Via Accademia delle Scienze, 6. 

• Die Sammlung geht unter anderem auf die Zukäufe von Karl Felix, König von Sardinien-Piemont, zurück. 
Dieser erwarb im Jahr 1824 5.268 Artefakte, darunter 100 Statuen und 170 Papyri. Weitere Stücke wurden 
von Konsul Bernardino Drovetti, einem französischen Sammler altägyptischer Kunst, angekauft. 

• Das Museum besitzt eine bedeutende Papyrussammlung. In dieser befinden sich eine Karte von 
Goldminen, der erotische Turiner Papyrus und vor allem der Königspapyrus Turin, welches das Museum im 
Jahr 1824 erwarb. Weitere Höhepunkte der Sammlung sind die komplette Grabausstattung des 
Architekten Cha und seiner Frau Merit aus der 18. Dynastie, zahlreiche Funde aus den Gaufürstengräbern 
von Qaw el-Kebir (12. Dynastie), zahlreiche Funde aus dem Tal der Königinnen und Bruchstücke eines 
Schreines des Djoser aus Heliopolis. 

 

 



Cosa ho fatto oggi … … ricordi, impressioni, foto 



Valutazione della prima fase 
dello scambio 

1. Ti è piaciuta Torino? Perché? 

2. Come hai trovato la scuola? 

3. Come ti sei trovato/a in famiglia? 

4. Che differenze hai notato fra la vita in Germania e 
quella in Italia (famiglia, scuola, per strada)? 

5. Quali parti del programma ti sono piaciute di più? 
Perché? 

6. Cosa non ti è piaciuto e perché? 

7. Hai delle proposte sul programma del prossimo 
scambio? 

 



Partenza 

Arrivederci! - Auf Wiedersehen! 


